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Lezione 10 – Ricerca e reperimento dei materiali, loro analisi e valutazione

         p. 1
Parafrasi e riassunto


ESERCIZI

1.
La scheda bibliografica catalografica e la costruzione di una bibliografia

A. La citazione bibliografica rispettosa delle convenzioni stabilite dalla comunità scientifica

Per familiarizzarti con i criteri rigorosi della citazione bibliografica di un volume, un articolo di rivista o altro periodico, materiale tratto da Internet, svolgi le due brevi esercitazioni richieste.

· Se svolgi l’esercitazione in aula utilizza volumi a tua scelta tra i libri che hai in borsa o hai acquistato in giornata; se lavori a casa sceglili nella tua biblioteca; potresti svolgere l’esercitazione anche in una biblioteca di Dipartimento. 
Individua tre volumi, meglio se (1) uno di autore italiano, (2) uno in traduzione italiana da originale in altra lingua (3) una raccolta di saggi di autori diversi, e compila – per ciascuno - la scheda catalografica (cfr. Lezione 10, Approfondimento “La schedatura bibliografica”),  includendo tutti i dati di cui disponi. Nei riquadri di intestazione puoi introdurre criteri tuoi di catalogazione, come l’argomento della ricerca,  e la schedatura che ha il volume secondo i codici della biblioteca in cui l’hai chiesto in prestito o in lettura: dovendo consultarlo di nuovo a distanza di tempo risparmierai tempo o ricerche a vuoto in varie biblioteche. Se utilizzi un programma di catalogazione (come ad es. Biblioscape Express) puoi stampare e consegnare le schede compilate al computer.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


B. Il sistema autore-data nella redazione di una bibliografia

· Utilizza ora i dati raccolti nelle schede catalografiche per costruire una bibliografia che includa i tre testi.
Aggiungerai due materiali tratti da Internet a tua scelta.
Attieniti rigorosamente alle indicazioni date nell’approfondimento “La costruzione di bibliografie”, adottando specificamente il sistema autore-data. Ti consigliamo di stampare l’approfondimento per poterlo consultare quando serva, sia nel corso delle attività del Laboratorio sia costantemente o in fase di preparazione di relazioni seminariali, future tesine o tesi di ricerca. La presentazione di scritti non corredati da citazioni bibliografiche rigorose (nelle note o nella bibliografia) può compromettere anche gravemente la scientificità del lavoro.
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2.
Il processo della scrittura (b) :
raccolta, valutazione, schedatura del materiale documentario (fase 4)

A.  Ricerca e costruzione della bibliografia

Applicando i suggerimenti offerti dalla lezione 10 e le competenze personalmente acquisite, svolgi un’adeguata ricerca bibliografica (saggi, articoli, materiali in Internet...) che ti consenta di reperire il materiale necessario a documentarti sul tema ristretto scelto per il saggio breve in cinque capoversi. Vaglia attentamente le fonti raccolte per selezionare almeno quattro testi, che costituiranno la tua bibliografia di riferimento, nell’elaborazione del saggio.

Costruisci la bibliografia rispettando i criteri per la citazione bibliografica appresi (sistema autore-data)

	Bibliografia



	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


B.  Schedatura del materiale documentario

Avvia l’esame del materiale di documentazione selezionato. Una settimana è un tempo ridotto per consentire sia il reperimento sia la schedatura completa della documentazione.

Ti si richiede pertanto di elaborare per il prossimo incontro del Laboratorio la schedatura di almeno due delle fonti citate nella tua bibliografia.

La schedatura delle altre due e la bibliografia definitiva dovranno essere consegnate durante la lezione della settimana successiva.

Per elaborare la scheda di lettura ti proponiamo nella pagina successiva alcune indicazioni orientative e un possibile modello, utili ad affrontare la schedatura in modo non superficiale e approssimativo, bensì il più accurato e rigoroso possibile. 

Nella presentazione analitica dei contenuti del testo che schederai applicherai le competenze di riassunto.

Di almeno una delle citazioni che trascriverai (di una decina di righe) svolgerai, nella scheda di lettura, la parafrasi: rielaborazioni esplicative di passi impegnativi sono molto utili in fase di stesura del saggio.

Le schede di lettura dei quattro materiali scelti come bibliografia dovranno essere consegnate tra i materiali preparatori del saggio breve conclusivo e concorreranno alla valutazione finale del Laboratorio di Scrittura Italiana.

	La scheda informativa (o di lettura)
Uno strumento indispensabile in un lavoro di ricerca, utile nello studio ordinario,

prezioso nel lavoro intellettuale perché accessibile anche a distanza di anni

	


La lezione, nel paragrafo dedicato a “La schedatura del materiale”,  accenna a differenti metodi di schedatura, a seconda che si utilizzi un programma o si elaborino schede cartacee. Nel primo caso, il programma stesso (come ad es. Procite o Biblioscape), per ogni scheda dedicata a un volume, provvede a conservare in archivi distinti le citazioni d’autore, tratte dal testo, e i riassunti o le parafrasi dei contenuti del volume, elaborati da chi lo legge.

Ti proponiamo qualche suggerimento utile se intendi elaborare schede cartacee o anche predisposte in computer, ma utilizzando un database o anche semplicemente un programma di scrittura come Word. Quando decidessi di passare all’utilizzo di un programma specifico, potresti sempre recuperare e inserire tutti i tuoi materiali, archiviati in file di testo.

Senza pretese di definire un modello scientifico per la schedatura, consapevoli piuttosto che le proposte nei manuali di metodo sono le più varie e che ciascuno deve trovare la modalità più congeniale al proprio metodo di lavoro, offriamo indicazioni di massima circa gli elementi che non dovrebbero mancare nella lettura-studio di un saggio e potrebbero confluire in una valida scheda di lettura.

	Elementi costitutivi di una valida SCHEDA DI LETTURA

	1
	dati bibliografici
	è bene riportare sulla scheda tutte le informazioni utili alla citazione bibliografica

(autore, titolo, luogo di edizione, editrice, anno, n° pagine...)

	2
	inquadramento del testo
	è utile raccogliere dal paratesto (prefazione, introduzione, risvolti di copertina...) informazioni sull’autore (campo specialistico di ricerca, orientamenti di pensiero e di metodo, ecc.) e – se indicato - dei destinatari e delle circostanze di pubblicazione (pubblico specialistico o divulgazione...- convegni, progetti editoriali..)

	3
	sintesi essenziale

dei contenuti
	prima di dedicarsi ad una presentazione analitica è molto utile compiere lo sforzo di focalizzare e definire in sintesi il problema centrale nel saggio, la posizione dell’autore (tesi), le principali argomentazioni di supporto (= la struttura dell’argomentazione) in forma di abstract , di mappa concettuale o di schema per punti

	4
	presentazione più 

analitica
	a seconda dell’importanza che riveste il testo per la ricerca, sarà opportuno prevedere un riassunto più o meno dettagliato dei contenuti, articolato per sezioni o per sequenze; condensare in un titolo i contenuti di ciascuna sequenza è operazione efficace ai fini di una più acuta intelligenza del testo

	5
	citazioni essenziali
	disseminate nel riassunto o trascritte separatamente, servono - se significative – a esprimere precisamente il pensiero dell’autore (riportate nello scritto o nelle note..); possono essere anche ampie, se necessario;

devono essere poste tra virgolette (meglio se in diverso colore per evitare confusioni), trascritte senza errori (anche nella punteggiatura), con l’indicazione precisa della pagina da cui sono state tratte (!)

	6
	riflessione critica

e valutazione

(a conclusione della scheda o anche in osservazioni disseminate nel corso della sintesi dei contenuti, purché in colore diverso, per differenziarle da riassunti e citazioni)
	è il momento più delicato del lavoro; presuppone una comprensione rigorosa del testo onde evitare fraintendimenti più o meno gravi (cfr. punti 3 e 4); comporta sostanzialmente due ordini di operazioni:

1) l’esame critico del discorso, ovvero una valutazione della validità dell’argomentazione (risulta corretta, fondata, convincente? dati, opinioni e giudizi sono affidabili? la tesi sostenuta dall’autore, le confutazioni, i presupposti risultano coerenti o presentano incongruenze e contraddizioni? sono ragionevoli, condivisibili...?)

2) il giudizio personale: una valutazione conclusiva sulla validità e accettabilità della posizione espressa nel saggio; spunti di commento sull’intera argomentazione o su singoli punti del discorso; valutazioni sintetiche sull’importanza del saggio ai fini della personale ricerca


	SCHEDA DI LETTURA (un possibile modello)

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

dati bibliografici (autore, titolo, luogo di edizione, editrice, anno, n° pagine...)
	
	presentazione analitica e citazioni essenziali

(riassunto suddiviso per sequenze titolate, più o meno esteso – a seconda dei fni della schedatura – oppure schemi articolati... – parafrasi di passi e trascrizione di citazioni, anche ampie, in diverso colore...) 

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................... ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................... ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................


	inquadramento del testo (autore – destinatari – occasione...) ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................
	
	


	sintesi essenziale dei contenuti

(struttura dell’argomentazione: anche in forma di schema o di mappa concettuale)

TEMA: ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................
TESI: ......................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................... ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................
ARGOMENTI (di supporto alla tesi): 

......................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................... ......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................
PRESUPPOSTI ( principi, leggi, teorie, valori, convinzioni di metodo... espliciti o sottesi):

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................


	
	


	
	
	· riflessione critica e valutazione

· valutazione della validità dell’argomentazione
(esame critico del discorso: tesi confutazioni, argomenti, presupposti...)
......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................
· elementi di giudizio personale
(validità e accettabilità della posizione espressa nel saggio
 spunti di commento conclusivi o su singoli punti del discorso
 valutazione sintetica del valore del saggio ai fini della ricerca)
......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................



